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PROFESSIONALITÀ INDIPENDENZA

UN PARACADUTE PER L’ATTIVITÀCOME PREVENIRE IL FALLIMENTO

GLOSSARIO

Ilprofessionista
nondeve:
(a)averprestato,
attivitàdilavoro
subordinato
oautonomo,negli
ultimicinqueanni,
infavoredeldebitore
neppureattraverso
soggetticoncuièunito
inassociazione
professionale;
(b)averepartecipato
agliorganidi
amministrazioneodi
controllodeldebitore

ACCORDODI
RISTRUTTURAZIONE
DEIDEBITI

Accordo tra il debitore ed i creditori
che rappresentano almeno il 60%
dei crediti avente ad oggetto
la ristrutturazione di detti crediti
e di cui il debitore richiede
l’omologazione al Tribunale.
Per i creditori estranei all’accordo
e che, quindi, non vi aderiscono,
è previsto il pagamento integrale
delle loro ragioni, per capitale,
interessi e oneri maturati

AZIONEREVOCATORIA
FALLIMENTARE

Azione esercitabile dal curatore
fallimentare, in caso di fallimento,
volta a far dichiarare l’inefficacia
di determinate categorie di atti.
Non sono revocabili, gli atti,
i pagamenti e le garanzie posti in essere
in esecuzione di un piano attestato
di risanamento ovvero di un concordato
preventivo ovvero ancora dell’accordo
di ristrutturazione dei debiti omologato
dal Tribunale

CONCORDATO
PREVENTIVO

Procedura concorsuale con la quale
il debitore propone ai propri creditori
il soddisfacimento (molto spesso
parziale) dei rispettivi crediti sulla base
di termini e condizioni previsti in un
piano, oggetto di asseverazione.
I creditori ammessi al voto, sono poi
chiamati ad esprimersi rispetto a tale
proposta ed, eventualmente, ad
approvarla. In mancanza, il concordato
viene dichiarato inammissibile

CREDITIPREDEDUCIBILI Crediti da soddisfarsi con precedenza
rispetto ai crediti assistiti da pegno,
ipoteca ovvero altro privilegio ed ai
crediti non assistiti da tali garanzie

MORATORIA Sospensione dell’obbligo del debitore
di pagare i debiti (e del diritto del
creditore di richiederne il pagamento)
per un periodo di tempo determinato e
sempre che non ricorrano eventi tali
da compromettere il rimborso
del credito, nel qual caso
la moratoria viene interrotta

PIANODIRISANAMENTO Documento predisposto dal debitore
contente il piano industriale e
finanziario da implementarsi ai fini del
risanamento dell’esposizione debitoria
e del riequilibrio della situazione
finanziaria del debitore e soggetto ad
attestazione da parte del professionista

Ilprofessionista
deveessereiscritto
nelregistro
deirevisoricontabili
eavereirequisiti
diprofessionalità
previsti
pericuratori
fallimentari
(articolo28,
lettere(a)e(b)
dellalegge
fallimentare,
regiodecreto
n.267del1942

LA GESTIONE DEL PASSIVO

2

Ilprofessionista
nondeveavere
legamipersonali
oprofessionali
conildebitore
ovvero
concoloro
chehanno
interesse
all’operazione
dirisanamento
talida
compromettere
l’indipendenza
delgiudizio

L’accordosuidebiti

I requisiti dell'attestatore

ALTRI INTERVENTI

1

Ilprofessionistanondevetrovarsiinuna
dellesituazionidicuiall’articolo2399delCodice
civile(causedidecadenzaeineleggibilità
deisindaci)tracui:
(a)essereinterdetto,inabilitato,fallitoovvero
condannatoaunapenacheimportal’interdizione,
anchetemporanea,daipubbliciuffici;
(b)essereconiuge,parenteeaffineentroilquarto
gradodegliamministratoridellesocietà,oppure
essereamministratore,coniuge,parenteeaffine
entroilquartogratodegliamministratori
dellecontrollate,dellecontrollantiovvero
dellesocietàsottoposteacomunecontrollo;
(c)nonincorrereinspecifichecause
diineleggibilitàovverodecadenzapreviste
nellostatutodellasingolasocietà
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Cambiamenti in arrivo an-
chepergliaccordidiristruttura-
zione dei debiti regolati dall’ar-
ticolo 182-bis della legge falli-
mentare.Cosìcomegiàperipia-
ni attestati di risanamento (di
cui all’articolo 67, terzo com-
ma,letterad),lanominadelpro-
fessionista costituisce un atto
privato di esclusiva competen-
zadeldebitore.

L’esperto

Data la delicatezza del compito
dell’esperto che dovrà rendere
un’attestazione sulla quale si
fondal’interoaccordoconicre-
ditori ed in funzione della qua-
le, tra l’altro, i creditori valute-
ranno se aderire o meno all’ac-

cordo di ristrutturazione, le
nuove disposizioni prevedono
che costui deve possedere, ol-
tre ai requisiti di professionali-
tà, anche quelli che ne garanti-
scano l’indipendenza rispetto
al debitore e pure rispetto a co-
loro che hanno interesse alla
buona riuscita dell’operazione
dirisanamento.

Inoltre, anche all’esperto
chiamato ad asseverare il pia-
no nell’ambito degli accordi di
ristrutturazione si applicano le
previsioni dettate dall’articolo
2399 del Codice civile, in tema
dicausediineleggibilitàedeca-
denza dei membri del collegio
sindacale.

Aquestoriguardo,èbenerile-
vare che - dal momento che lo
statutosocialepuòprevedere,a
norma dell’ultimo comma del-

l’articolo 2399 del Codice civi-
le,ulterioriipotesidiineleggibi-
lità, decadenza ovvero incom-
patibilità-anchequesteulterio-
ri ipotesi costituiranno un limi-
te al debitore per la designazio-
nedell’esperto.

Le norme varate dal decreto
sviluppo (il Dl 83/2012 ora
all’esame della Camera per la
conversioneinlegge)impongo-
noalprofessionistadiattestare,
al pari di quanto previsto per i
pianidirisanamentoeperilcon-
cordato preventivo, la veridici-
tàdeidatiaziendalie l’attuabili-
tàdell’accordodiristrutturazio-
ne, con particolare riguardo
all’idoneitàdellapropostaadas-
sicurare non più il «regolare»
ma«l’integrale»pagamentodei
creditoriestraneiall’accordo.

Conquesta precisazione vie-

nequindichiaritocheleragioni
dicreditodicolorochenonade-
riscono all’accordo devono es-
seresoddisfattedaldebitorein-
tegralmente, come già sostenu-
to dalla giurisprudenza e dalla
dottrina, provvedendo al paga-
mento dell’intera esposizione
debitoria,percapitale, interessi
eoneriaccessorimaturati.

La moratoria

Sempre con riguardo al paga-
mentodeicreditorinonaderen-
ti all’accordo, è stato poi final-
mente risolto uno dei punti di
maggior debolezza dell’istituto
che imponevaal debitoredipa-
gareimmediatamenteaseguito
dell’omologadell’accordodi ri-
strutturazione i creditori non
aderenti con conseguente ne-
cessità per il debitore di reperi-

re le risorse finanziarie.
La nuova disposizione, inve-

ce, prevede che il pagamento
dei creditori estranei all’accor-
dodiristrutturazionedebbaes-
sere effettuato entro 120 giorni
dalla data di omologazione
dell’accordostesso,pericrediti
che a tale data siano effettiva-
mentescadutieentro120giorni
dalladatadiscadenzadeicredi-
ti,per leposizioniche- alladata
di omologazione dell’accordo
di ristrutturazione - non siano
ancora scadute.

L’introduzionediquestamo-
ratoria dovrebbe contribuire a
renderepiùappetibileper ilde-
bitore il ricorso all’istituto in
commento, in considerazione
del fattoche,adesitodell’omo-
logazione dell’accordo di ri-
strutturazione, l’imprenditore

disporrà del tempo necessario
perreperire lerisorsefinanzia-
rie necessarie al soddisfaci-
mento dei creditori che non
hanno aderito all’accordo.

Daultimo,cosìcomelarifor-
ma ha consentito al debitore
che abbia prodotto la sola do-
mandadiconcordatopreventi-
vo di depositare domanda di
omologazione di un accordo
di ristrutturazione, del pari il
debitore che abbia ottenuto la
cosiddetta "moratoria antici-
pata" in pendenza della tratta-
tiveconi creditorieprimadal-
la formalizzazione dell’accor-
dodiristrutturazione,puòpre-
sentare la domanda di concor-
datopreventivo,conconserva-
zione degli effetti protettivi
sul proprio patrimonio.
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No all’intesa, saldo pieno ma dopo
Moratoria sui tempi di pagamento per chi non aderisce alla ristrutturazione

CORBIS

Unulteriore intervento
normativovolto ad agevolare
l’impresa incrisinel
reperimentodella finanza
necessariaasupportare il
tentativodi risanamento
dell’impresaèsenz’altro
rappresentato
dall’introduzionenella legge
fallimentaredelnuovo
articolo 182-quinquies,
applicabile, siapurecon
alcunedifferenze,anche al
concordatopreventivo.

L’articolo 182-quinquies
della legge fallimentare
prevede, infatti, che, in
pendenzadell’omologazione
dell’accordodi
ristrutturazionedeidebiti
ovveroaseguito deldeposito
dell’istanzavolta ad ottenere
lacosiddetta moratoria
anticipata, il debitorepossa
richiedereal tribunale di
essereautorizzato acontrarre
nuovi finanziamenti
prededucibiliea garantire il
rimborsodi tale esposizione,
seciò siaconsentitodal
giudice,mediante la
costituzionedipegniovvero
di ipoteche.

Ildebitore cheintende
avvalersidiquesta facoltà
devedepositare un’istanza
(corredatada un’attestazione,
rilasciatada unprofessionista
avente tutti i requisiti di
professionalitàedi
indipendenzarichiestidalla
legge), conla qualeviene, per
l’appunto,certificato(sulla
basediunapreventiva verifica
del fabbisognofinanziario
dell’impresa)che il ricorso
all’ulteriore indebitamentoè
effettivamente funzionalealla
miglioresoddisfazione dei
creditori.

Lanuovadisposizione
apparepiù incisivarispetto
alladisciplinadettata in tema
diprededucibilità deicrediti
derivantidai "finanziamenti
ponte"ovvero daquelli

erogati inesecuzionedi un
concordatoo diunaccordo di
ristrutturazione.

Lanormaprevede, infatti,
che il debitorepossaessere
autorizzatoad accedere
all’ulteriore indebitamento,
prededucibile, inpendenza
dei termini perottenere
l’omologazionedell’accordo
ovveroaseguito dell’
ottenimentodallacosiddetta
"moratoriaanticipata" e,
quindi,primaancoradella
formalizzazionedell’accordo
coni propricreditori.

Inoltre, i nuovi
finanziamentipossonoessere
erogatiastrattamente da
qualsivogliasoggettoenon
soloda banche, intermediari
finanziariedai soci del
debitore,comeinvece
previsto finora.

Inultimo,viene
espressamentecontemplata la
possibilitàche il rimborso di
questi finanziamentisia
assistitoda unagaranziareale,
laddoveil Tribunaleneabbia
autorizzato la costituzione.

Lanuovadisposizione
consente inoltreal debitore
cheabbiadepositato il ricorso
peromologare l’accordo di
ristrutturazionedeidebiti
ovveroabbia fatto istanzaper
ottenere la "moratoria
anticipata" inpendenza delle
trattativevoltea raggiungere
unaccordo con ipropri
creditori,di richiedereal
Tribunale l’autorizzazionea
pagare i fornitorianteriori,
sempreche vengadepositata
un’attestazioneda partedi un
professionistaavente i
requisitidi legge laquale
confermiche questi
pagamenti sianofunzionali
allamaggior tuteladei
creditori.Viene,da ultimo,
stabilitoche taliatti solutori
sonoesenti da revocatoria
fallimentare.
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Un prestito ponte
prededucibile

SPA E SRL

Nuoveregoleper le
operazionisulcapitaledi
societàperazioniedisocietàa
responsabilità limitata. Il
decretosviluppohainfatti
introdottounanuova
disposizionenella legge
fallimentaresecondolaquale
nonoperanogliobblighidi
iniezionedinuovocapitaleodi
mutamentodell’assetto
strutturaledellasocietà
previstidalCodicecivileper le
ipotesi incui ilcapitalesociale
siastatointaccatodaperdite
superiorial terzoeper il caso in
cui, inragionedell’entitàdella
perditasuperioreal terzodel
capitale,quest’ultimosiasceso
aldisottodelminimolegale.

Inquesticasi, vi sarebbe
infatti l’obbligodei soci -ove
nonsi voglia liquidare la
società -di procedere alla
suaricapitalizzazione ovvero
allasua trasformazione
inunaforma socialeconsoci
prividella limitazione
dellaresponsabilitàal
capitaleconferito.

Questasospensioneèora
disposta in tre casi alternativi
tra loro per ilperiodoche parte
daipuntia, b, cqui sotto e
arrivafinoalla alladata di
omologazionedel concordato
ovvero,asecondadel caso,
dell’accordodi
ristrutturazione:

a) la datadi depositodella
domandadiammissione al
concordatopreventivo(e
quindianche nelcaso incui il
debitoresisia riservato il
dirittodi produrre in seguito
l’ulterioredocumentazionea
corredodel ricorso);

b) ladata di depositodel
ricorsoper l’omologazione
dell’accordodi
ristrutturazionedeidebiti;

c) ladata di deposito
dell’istanzavolta adottenere -
inpendenzadelle negoziazioni
con icreditoriper la
conclusionedell’accordo di

ristrutturazione- la cosiddetta
"moratoriaanticipata".

Diconseguenza, ilnuovo
articolo182-sexies della legge
fallimentareprevede, inoltre,
chese, inconseguenza di
perdite"qualificate", il capitale
socialesiascesoal disotto del
minimolegale, nontrova
neppureapplicazione,per lo
stessolasso temporale sopra
indicato, la relativa causadi
scioglimentoprevista
dall’articolo2484,n. 4del
Codicecivile.

Qualoradunquericorrano le
fattispeciecontemplate da
questanormaeapartire dalla
riduzioneovverodallaperdita
delcapitale socialesino
all’avviodel pianodi
risanamentomediante il
depositodegliatti sopra
richiamati, trovaapplicazione
ildisposto dell’articolo2486
delCodice civile, ai sensidel
qualegli amministratori:

a)sono,da unlato, obbligati
agestire la societàal solo fine
diconservare l’integritàed il
valoredelpatrimonio sociale;

b)sono,d’altro lato esposti
allaresponsabilitàpersonale
esolidaleper i danniarrecati
aisoci, ai creditori sociali
eai terzi in ragionediatti
ovveroomissionicompiuti
inviolazionedelprincipio
diconservazione
dell’integritàe delvalore
delpatrimonio sociale.

Daultimo, ilnuovoarticolo
182-sexieschiarisce che,una
voltaavviato ilpianodi
risanamento,vengonomeno
gliobblighi sopraricordati
neiconfrontidegli
amministratori, i quali
pertantopotranno porre in
essereuna gestione,percosì
dire,dinamicae orientataalla
continuazionedell’impresa,
avendocomeunico fine la
ristrutturazionedell’impresa
e il suorilancio.
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Si può sospendere
la ricapitalizzazione

FINANZIAMENTI


